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Introduzione 

I giovani nati a partire dalla fine degli anni Ottanta sono definiti da Prensky (2001) “digital natives”, 

quindi nati e cresciuti circondati dalle tecnologie digitali più disparate. Visto che le tecnologie digitali 

sono sempre state presenti nelle loro vite, si assume che essi siano anche competenti nell’utilizzarle. 

Negli scorsi anni ho però potuto constatare come diversi ragazzi vedano nel computer un mezzo di 

lavoro o di svago ma sembrano non avere nessun tipo di interesse nell’utilizzarlo né le competenze 

per farlo, sono infatti soliti usare soprattutto tablet, iPad e natel, principalmente per svago, e alcuni 

addirittura faticano quindi a utilizzare il mouse. Inoltre non sempre comprendono a pieno le 

potenzialità e le valide applicazioni allo studio e all’apprendimento offerte dalle tecnologie digitali. 

Avendo molteplici occasioni di scambio con ragazzi in età scuola media sia all’interno della scuola 

sia all’esterno di essa, in un ambiente meno formale, ho potuto constatare che il loro rapporto con i 

mezzi informatici è piuttosto binaria: o non la concepiscono o non ne farebbero a meno. Indagando 

in questi due ambiti ho potuto appurare che il loro rapporto con i mezzi informatici è influenzato da 

come sono stati approcciati all’utilizzo dei computer per studiare e imparare, in quali materie e il 

livello di conoscenza di chi li ha alfabetizzati.  

È proprio questa loro condizione di nativi digitali che mi ha portata a sfruttare questa loro naturale 

attitudine all’utilizzo dei mezzi informatici touch per sondare se l’utilizzo delle information and 

communications technologies (ICT) possa essere di beneficio nell’apprendimento, in particolare della 

matematica. Questo studio ha quindi un duplice obiettivo: da una parte utilizzare le tecnologie per 

l’insegnamento della matematica, dall’altra favorire le competenze tecnologiche degli allievi. 

Nel primo capitolo viene presentato il quadro teorico di questo lavoro. Si passeranno in rassegna 

alcuni studi che indicano come le tecnologie sono massicciamente presenti nelle vite degli allievi, per 

poi analizzare la situazione a scuola. La parte teorica si conclude con la presentazione di alcuni studi 

che descrivono l’utilizzo delle tecnologie per l’insegnamento della matematica. 

Nel secondo capitolo vengono elencate le domande di ricerca e le ipotesi di questo lavoro. 

Nel terzo capitolo segue la metodologia adottata per rispondere alle domande formulate. Viene 

presentato il campione formato da due classi di prima media: una che ha seguito tutte le lezioni in 

aule con a disposizione pc e beamer o pc e Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) e l’altra che ha 

seguito le lezioni in aule “classiche” senza l’utilizzo delle tecnologie. La descrizione degli strumenti 

di raccolta e di analisi dati trova anche spazio in questo capitolo. 
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Nel quarto capitolo vengono presentati i risultati dello studio. Sono state analizzate le differenze 

percentuali riscontrate tra novembre e aprile. 

Nel quinto capitolo vengono invece discussi i risultati sia classe per classe sia per quanto riguarda i 

singoli. 

Nel sesto capitolo vengono tratte le conclusioni sullo studio in generale. 
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Quadro teorico 

La scuola di oggi si trova confrontata con allievi nati in un’era nella quale la tecnologia digitale è in 

continuo e rapido sviluppo e si sta diffondendo in modo capillare in tutti gli ambiti della nostra vita. 

Secondo l’OECD (2015) oggigiorno è indispensabile possedere delle competenze mediali e 

tecnologiche per poter agire nella nostra società. È quindi necessario che anche la scuola consideri 

queste nuove esigenze e si occupi di educare i giovani ad un uso sapiente e consapevole delle ICT. 

I giovani e le tecnologie 

Dallo studio Minori in internet (Zgraggen & Mainardi, 2012) si deduce che il 66% dei ragazzi 

possiede un PC suo ubicato nella sua camera. Sempre nello stesso libro gli autori indicano che il 

tempo medio passato in internet dagli 866 ragazzi ticinesi che hanno partecipato allo studio era di 

1h50min, prevalentemente utilizzato per svago. Per generalizzare, a livello svizzero, nel 2014, 

secondo l’ufficio federale di statistica (BFS, 2016), il 91% delle economie domestiche svizzere 

possedeva una connessione internet, di conseguenza degli apparecchi atti a tale connessione. 

Lo studio JAMES (2016) indica inoltre come il 99% dei ragazzi e delle ragazze fra i 12 e i 19 anni in 

Svizzera possiede uno smartphone e il 76% possiede un computer/laptop, che utilizzano 

prevalentemente per guardare video, ascoltare musica o andare sui social. 

Nonostante la presenza massiccia di queste tecnologie le competenze mediali e digitali dei ragazzi è 

meno elevata che in altre nazioni. Lo studio ICILS (2013), che ha analizzato le competenze 

informatiche dei ragazzi di terza media, evidenzia infatti, come in ben 10 sistemi educativi 

internazionali su 16 vengano ottenuti punteggi medi statisticamente superiori a quelli ottenuti dagli 

allievi di terza media del Canton Ticino. 
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La scuola e le tecnologie digitali 

L’introduzione delle ICT nelle scuole ha iniziato ad essere incentivata negli anni ottanta, come 

possiamo leggere in questo estratto: 

“In Ticino, a partire dagli anni ’80 l’autorità scolastica ha cercato di incentivare la diffusione dei 

mezzi informatici ed il loro uso nelle scuole. Parte di questo sforzo è consistito inizialmente nel dotare 

gli istituti scolastici di PC e di aule informatiche ed in seguito nella promozione del loro uso. I primi 

tentativi promozionali avvennero già alla fine degli anni ’80 nelle scuole elementari con la 

sperimentazione e l’istituzione del “gruppo cantonale per l’introduzione dell’ordinatore nella scuola 

elementare” che implicava la preparazione di un gruppo d’insegnanti che volutamente non avevano 

una formazione specifica in informatica e, nella Scuola media, con il Progetto d’integrazione 

dell’informatica nell’insegnamento (P3i)” (Berger, E. et al., Scuola a tutto campo, 2010, p. 265). 

Da questo articolo si evince come vi sia una ferma volontà di introdurre saldamente l’informatica 

all’interno dell’insegnamento già a partire dai primi anni ’80 in alcune scuole elementari e verso metà 

decennio anche nelle scuole medie. 

Nel 1983 nasce infatti la commissione consultiva per l’introduzione dell’informatica nella scuola 

(commissione che nasce precedentemente a P3i) la quale si muoveva proprio in questo senso e nell’87 

il Gran Consiglio stanziò 220'000 franchi per l’acquisto di 37 PC (MS-DOS Based), uno per ognuna 

delle 37 sedi scolastiche (SM e SMS).  

Nonostante nel corso degli anni siano stati dedicati piccoli fondi, la vera e propria espansione di 

questo progetto la si avrà solo nel 1996, quando venne stanziato un milione di franchi per il 

potenziamento delle infrastrutture informatiche nelle sedi. Vennero acquistate inoltre diverse licenze 

per software utilizzati nelle diverse materie. Il programma di matematica utilizzato ai tempi era Cabri-

Geomètrie.1 

La prima introduzione in questo ambito nei documenti ufficiali dell’insegnamento della scuola media 

lo si ha in programmi d’insegnamento della scuola media del 1987, dove si può trovare come materia 

opzionale “informatica”: 

“Lo scopo del corso opzionale d’informatica è di informare gli allievi sulle attività più importanti 

tipiche dell’informatica e di avviarli a sviluppare un atteggiamento costruttivamente critico nei 

confronti delle nuove tecnologie dell’informazione 

                                                 

 

1 Ringrazio il Professor Carlo Spinedi, membro dell’allora commissione, per l’interessante conversazione e per le informazioni fornitemi. 
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[Come contenuti del corso vengono citati:] 

1. Introduzione alla programmazione 

2. Trattazione di alcuni programmi applicativi, preferibilmente uno dei seguenti: elaboratore di 

testi, database e foglio elettronico. 

3. Informatica e società. 

L’accento va posto sulla risoluzione di problemi con un lavoro preciso e rigoroso, che richiede 

perseveranza, impegno e riflessione, anche se si raggiunge la soluzione dopo molti tentativi” (Ufficio 

dell’Insegnamento Medio, programmi d’insegnamento della scuola media, 1987) 

Si può notare come già nel 1987 si parli di “atteggiamento costruttivamente critico nei confronti delle 

nuove tecnologie”, in quanto, nel piano di studio della scuola dell’obbligo (2015) troviamo come 

introduzione al capitolo tecnologie e media: “Sviluppare nell’allievo un senso critico, etico ed estetico 

nei confronti delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT)” (p. 44). 

Di nuovo nel 2010, nel documento “Scuola a tutto Campo” troviamo: 

“Più recentemente la Riforma 3 della Scuola media ha ripreso questi obiettivi aggiungendo tra i suoi 

assi tematici l’informatica e in particolare quanto attiene all’alfabetizzazione informatica degli 

allievi e all’uso dei mezzi informatici nell’insegnamento” (Berger, E. et al., Scuola a tutto campo, 

2010, p. 265). 

Vediamo inoltre che con la Riforma 3 della scuola media (progetto che ha avuto inizio nel 2004-2005 

e ha toccato tutti i livelli del sistema scolastico) questa volontà sia stata ripresa specificando 

l’informatica come mezzo d’insegnamento, ma soprattutto introducendo il concetto di 

alfabetizzazione informatica. Quest’ultima è infatti una vera e propria prima educazione all’uso del 

computer e delle sue potenzialità, come viene infatti sottolineato nell’ambito delle trasversalità 

strumentali nel piano di formazione della scuola media del 2004.  

“La nostra è l’epoca dell’informazione trasmessa con le nuove tecnologie della comunicazione. Il 

sapere in generale e l’informazione in particolare sono ormai potenzialmente accessibili in tempo 

reale in ogni parte del globo e per chiunque. È necessario quindi educare le giovani generazioni a 

un uso consapevole delle tecnologie e alla capacità di selezionare e utilizzare il sapere e 

l’informazione. Ogni materia deve pertanto preoccuparsi di integrare l’uso delle nuove tecnologie e 

farne una componente del proprio approccio didattico” (Ufficio dell’Insegnamento Medio, piano di 

formazione della scuola media, 2004, p. 16). 

Da questo testo si evince come il sistema scolastico dei primi anni 2000 si stia muovendo nella 

direzione dell’insegnamento coadiuvato da strumenti informatici. Se negli anni ’90 l’informatica non 

era ancora per tutti, ora è saldamente instaurata nella nostra quotidianità.  
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Nel 2013 venne consegnato al DECS il rapporto e-education dove veniva evidenziata la necessità 

dell’integrazione delle ICT nella realtà scolastica. Già a partire dal 2000 le scuole medie sono state 

dotate di due aule d’informatica gestite dal Ge3i e dai RIS (Responsabili Informatici di Sede) e la rete 

nella maggior parte delle sedi era limitata alle aule d’informatica, alla biblioteca, agli uffici e a 

eventuali aule con LIM (DECS, 2012). 

Nel rapporto si proponeva inoltre, sul modello di FRI-TIC del Canton Friborgo (2000) che pose le 

basi per l’introduzione delle tecnologie nell’insegnamento, di creare un centro di competenza che si 

occupasse attivamente del binomio ICT/educazione.  

Il 1 Gennaio 2015 nasce quindi il CERDD (Centro di Risorse Didattiche e Digitali) che si occupa 

nello specifico di: 

 Definire e aggiornare il quadro di riferimento del DECS riguardo alle tecnologie e ai media 

elettronici. 

 Stimolare, promuovere e sostenere l’adozione delle ICT, sulla base del principio della ricerca-

azione. 

 Progettare, realizzare e gestire le infrastrutture in collaborazione con gli altri attori, nonché 

fungere da helpdesk per sedi e docenti. 

 Progettare, realizzare e gestire i servizi e i materiali didattici in collaborazione con gli 

insegnanti e gli esperti di materia. 

 Promuovere la collaborazione e la condivisione fra docenti e fra allievi. 

 Definire le necessità di formazione iniziale e continua dei docenti e dei quadri scolastici, 

individuando gli attori in grado di garantire la formazione necessaria e sorvegliandone 

l’operato. 

 Fungere da riferimento e sostegno per i docenti in ambito ICT. 

 Studiare e precisare il quadro giuridico di riferimento in merito alle ICT. 

 Seguire e valutare l’evoluzione dei dispositivi tecnici, dei servizi e delle infrastrutture. 

 Pianificare e gestire gli investimenti ICT (personale, infrastrutture hw/sw). 

(CERDD, Rapporto conclusivo - e-education, 2012) 
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Abbiamo quindi visto come l’informatica e le tecnologie sono entrate nella scuola Ticinese e come il 

concetto di educazione mediale sia cambiato con il tempo. In generale possiamo elencare tre approcci 

di un’educazione mediale definiti da Rivoltella (2001) nel seguente modo: 

 Educazione “ai” media: questo approccio intende rendere attenti e difendere i giovani di fronte 

ai media fornendo loro gli strumenti per una lettura critica dei contenuti e del loro utilizzo; 

 Educazione “con” i media: in questo approccio i media hanno la funzione di strumento e vengono 

usati come supporto o per arricchire l’apprendimento; 

 Educazione “per” i media: l’ultimo approccio intende formare i giovani nell’uso dei media per 

consentire loro sia un uso funzionale sia un uso creativo. 

Di questi tre livelli quelli che vengono maggiormente toccati nel presente documento sono 

l’educazione “con” i media e l’educazione “per” i media. 

L’approccio educazione “con” i media è il punto principale della mia ricerca, che vuole infatti 

approfondire se l’insegnamento della matematica con l’ausilio di infrastrutture informatiche, possa 

essere o meno di beneficio all’apprendimento nonché al gradimento della materia. 

Le esercitazioni della materia in aula informatica invece andranno a spingere i ragazzi ad apprendere 

l’uso funzionale dei programmi di matematica dei quali possiamo usufruire, quali GeoGebra ed 

Excel, e del PC. In questo caso a venire stimolato è l’approccio educazione “per” i media, in quanto 

gli allievi hanno la possibilità di utilizzare i media anche in modo creativo, cercando più soluzioni a 

partire da un problema loro proposto con il programma che ritengono più opportuno. 
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Infrastrutture tecnologiche nelle scuole  

Lo studio Minori in internet (Zgraggen & Mainardi, 2012) indica che mediamente nelle case del 

campione di 866 allievi delle scuole medie ticinesi analizzato, sono presenti 2,9 PC.  

Ben altro scenario troviamo però, sempre nel 2012, nelle scuole medie ticinesi, dove possiamo notare 

che le infrastrutture informatiche sono piuttosto esigue.  

Tabella 1 - Situazione infrastrutture informatiche delle SM Ticinesi 

Sede Aule info Cablaggio 
LIM; SB=Smart Board; 

H=Hitachi; E=Epson 

Corso di 

robotica 

Acquarossa  2 Standard  2 1 

Ambrì  2 Quasi totale 2 SB  

Biasca  2 Standard    

Giornico  2 Standard  2  

Lodrino  2 Qualche aula 2 SB  

Bellinzona 1 1 Cablaggio completo 1 SB  

Bellinzona 2 2 Cablaggio completo   

Cadenazzo  2 Standard    

Castione  2 Qualche aula 3 H  

Giubiasco  3 Qualche aula   

Cevio  2 Cablaggio completo   

Gordola  2 Qualche aula   

Locarno 2 2 Qualche aula 2 H  

Locarno 1 2 Standard    

Losone  2 Qualche aula 1 H  

Minusio  2 Qualche aula 1 H  

Agno  2 Qualche aula 3 SB, 3 H, 1 E 1 

Barbengo  2 Qualche aula 4 H 1 

Bedigliora  2 Cablaggio completo 2 H  

Breganzona  3 Qualche aula 2 SB, 1 H, 1 E  

Camignolo  3 Cablaggio completo 4 H 1 

Canobbio  2 Qualche aula 2 1 

Gravesano  2 Cablaggio completo 1 H  

Lugano centro 2 Qualche aula 2  

Lugano Besso 2 Cablaggio completo 4 H  

Massagno  2 Cablaggio completo 1 SB, 1 H  

Pregassona  2 Qualche aula 2 H  

Tesserete  2 Qualche aula 1 H 2 

Viganello  2 Qualche aula 3 H  

Balerna  2 Qualche aula 2 H  

Chiasso  2 Qualche aula 3 SB 1 

Mendrisio  2 Qualche aula 1 SB 1 

Morbio Inferiore 3 Cablaggio completo 2 SB, 2H, 1E 1 

Riva S. Vitale 1 con 20 PC Qualche aula 4 H  

Stabio  2 Qualche aula 1 SB, 4 E 2 
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La tabella tratta da Rapporto conclusivo – e-education, 2012, mostra che in solo 9 sedi su 35 è 

presente un cablaggio completo e che in solo 8 sedi su 35 troviamo quattro o più LIM / beamer 

interattivi. 

Ad oggi, la situazione sta sensibilmente migliorando e si denota da parte del cantone una forte volontà 

di una maggior informatizzazione dei vari ordini scolastici. Possiamo infatti trovare, nel documento 

P2017 (Consiglio di Stato, Rapporto conti previsionali - Piano finanziario 2018-2020, 2016), tra i 

vari progetti in corso la voce: ”Informatizzare il maggior numero di sedi scolastiche [2015 - 2020]: 

Dar continuità ai progetti di implementazione di cablaggi e reti wifi soprattutto per le sedi scolastiche 

più sotto dotate dal punto di vista tecnologico”. 

Nonostante questa volontà di informatizzare maggiormente e la presenza più marcata delle tecnologie 

nella scuola, queste vengono utilizzate ancora poco per attività di insegnamento/apprendimento anche 

perché, secondo Prensky (2001) molti docenti, nati prima della diffusione di massa delle 

multimedialità (Negroponte, 1995), hanno delle resistenze nei confronti delle ICT. “Secondo Prensky 

(2001) le nuove generazioni, definite digital natives, sono cresciute in un universo forgiato dalle TIC, 

dove informazione e comunicazione passano attraverso le tecnologie informatiche. Gli adulti invece, 

cresciuti in un universo dominato dall’informazione cartacea, sono definiti digital immigrants. Molti 

degli insegnanti dei nostri istituti scolastici fanno parte di questa seconda categoria. Non tutti hanno 

compiuto il passo verso le nuove tecnologie e a scuola le resistenze e lo scetticismo nei confronti 

delle TIC possono essere tuttora molto forti” (Berger, E. et al., Scuola a tutto campo, 2010, p. 265). 

Prensky, nel suo articolo del 2001, fa un’interessante riflessione sulla differenza generazionale tra i 

docenti e i loro allievi. Essendo i docenti per la maggior parte digital immigrants è spesso per loro 

difficile approcciarsi ad un uso delle ICT, in quanto mezzi d’insegnamento a loro sconosciuti o se le 

utilizzano non ne riescono a sfruttare a pieno il potenziale: “Se non lo so usare, come posso insegnarlo 

ai miei allievi?” 
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L’insegnamento della matematica con le ICT 

D’amore e Sbaragli (2011) descrivono come la matematica venga percepita da alcuni allievi come 

materia fredda, arida, preconfezionata, ideale, lontana, pura, immutabile la cui comprensione è parte 

del soggetto. La percezione che hanno per la matematica è ovviamente soggettiva, ci sono anche 

allievi che adorano la materia e che riescono molto bene. 

Per provare a rendere la materia più attrattiva e comprensibile alcuni docenti hanno iniziato ad 

insegnarla tramite l’utilizzo delle tecnologie digitali. Molti argomenti trattati in matematica possono 

infatti essere trattati anche con l’ausilio dei mezzi informatici. Per esempio Excel è un ottimo 

strumento per esperienze di probabilità e statistica grazie alla possibilità di simulare tanti casi molto 

semplicemente o per il calcolo letterale. Oppure l’utilizzo di GeoGebra, uno strumento validissimo 

per l’insegnamento che può favorire la comprensione della geometria. 

Battaini et al. (2013) nel documento Esperienze analoghe reale e virtuale a confronto nella scuola 

dell’infanzia hanno sperimentato la somministrazione a bambini della scuola d’infanzia di esercizi di 

matematica con e senza il computer. Non tutti i bambini avevano già utilizzato un computer, ma 

durante la sperimentazione non hanno riscontrato grandi problemi, se non quella di necessitare di un 

po’ più di tempo per prendere dimestichezza. Per quanto riguarda l’atteggiamento nei confronti delle 

attività hanno rilevato: 

“Fin dall’inizio si notano differenti atteggiamenti nei confronti dell’attività: maggiore motivazione 

e grande entusiasmo nel lavorare con il computer e una maggiore sicurezza dovuta alla presenza dei 

numeri scritti. Anche la presenza di elementi grafici nella schermata contribuisce ad aumentare 

l’interesse per l’attività (particolarmente apprezzata la presenza del cane che abbaia, anche se poco 

rilevante per quanto riguarda l’aspetto disciplinare)” (Battaini et al., 2013, p. 8). 

Concludono quindi sottolineando l’influsso positivo soprattutto per quando riguarda la sfera 

motivazionale: 

“Tramite i risultati ottenuti, possiamo affermare che l’uso del mezzo informatico ha fornito buoni 

risultati mostrandosi per certi aspetti più ricco ed efficace rispetto alla situazione nel reale, per altri 

più rigido e vincolante, dimostrando così l’importanza di usare didatticamente diversi approcci e 

diversi strumenti per raggiungere apprendimenti significativi. In particolar modo, la dimensione 

ludica insieme a quella interattiva fornita dall’uso del computer ha favorito aspetti motivazionali, 

interesse concreto per lo strumento informatico, aumento della partecipazione” (Battaini et al., 2013, 

p. 13). 
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Un altro strumento tecnologico con un alto potenziale per l’insegnamento della matematica è la 

Lavagna Interattiva Multimediale (LIM). Cubeddu e Ustillani (2011) evidenziano per esempio come 

l’utilizzo della LIM possa aiutare i ragazzi con Difficoltà Specifica dell’Apprendimento (DSA), ma 

pongono anche un accento sulle potenzialità di una didattica più efficace e funzionale, che potrebbe 

essere di beneficio a tutti gli allievi e non solo agli allievi con difficoltà: 

“La Lavagna Interattiva Multimediale (la cosiddetta LIM) può essere considerata in qualche misura 

la testa di un ponte: in quanto nuova tecnologia che si appoggia su una metafora consolidata, che 

lega il vecchio col nuovo, può assecondare il modo tradizionale di fare lezione, potenziandolo e 

rendendolo più efficace, ma può al tempo stesso abilitare nuovi modelli e nuove pratiche. Abbinando 

alla Lavagna Interattiva Multimediale opportuni software e strategie didattiche, è possibile ottenere 

la perfetta sinergia tra i diversi elementi, realizzando così una didattica più efficace e funzionale per 

insegnare la matematica ad allievi con Difficoltà Specifica dell’Apprendimento” (Cubeddu & 

Ustillani, 2011). 

Ci sono però anche studi che dimostrano che a livello di riuscita l’utilizzo delle ICT durante le lezioni 

può addirittura essere controproducente. Lo studio PISA del 2012 (OECD, 2015, p. 3) per esempio 

mostra che: ”Students who use computers moderately at school tend to have somewhat better learning 

outcomes than students who use computers rarely. But students who use computers very frequently 

at school do a lot worse in most learning outcomes, even after accounting for social background and 

student demographics. The results also show no appreciable improvements in student achievement 

in reading, mathematics or science in the countries that had invested heavily in ICT for education” 

(OECD, 2015, p. 3). 

Nella citazione leggiamo infatti che gli studenti che utilizzano il computer moderatamente mostrano 

migliori risultati nell’apprendimento rispetto a quelli che lo utilizzano raramente, inoltre, quelli che 

lo utilizzano molto spesso, mostrano invece risultati peggiori. 

Gli autori dello studio interpretano questi risultati negativi sostenendo che: “Another interpretation 

is that we have not yet become good enough at the kind of pedagogies that make the most of 

technology; that adding 21st-century technologies to 20th-century teaching practices will just dilute 

the effectiveness of teaching”. Affermano quindi che la pedagogia e le pratiche di insegnamento del 

20esimo secolo non sono adatte al pieno sfruttamento delle tecnologie del 21esimo secolo. Oltre alle 

tecnologie serve quindi una didattica per implementarle in modo costruttivo. 
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Da tutte queste considerazioni sono del parere che un utilizzo delle ICT sia durante l’insegnamento 

sia durante le fasi di esercitazione possa essere di vantaggio al benessere, al gradimento e possa 

aiutare i ragazzi ad avere intuizioni che, forse, solo con carta e penna non avrebbero. 

Il poter fare tanti esempi senza perderne traccia e quindi poterli richiamare e riproporre senza la 

necessità di doverli disegnare nuovamente, rende l’insegnamento più efficace e snello, soprattutto nel 

caso di disegni complessi per i quali occorre molto tempo per la rappresentazione. È altresì possibile 

preparare i disegni necessari precedentemente, senza doverli disegnare sul momento sulla lavagna, 

per esempio in una fase di correzione di un esercizio sul libro, e sostituisce il retro proiettore che nelle 

nostre aule non sempre è a disposizione. 

Il poter facilmente ruotare una figura geometrica è per loro di conforto, ho infatti notato nei miei anni 

di pratica, come spesso fatichino a visualizzare, per esempio, un triangolo rettangolo disegnato con 

una rotazione diversa da quella a loro nota. Ai ragazzi che incontrano difficoltà di astrazione è infatti 

generalmente sufficiente ruotare il foglio che hanno davanti per riuscire a procedere con la 

risoluzione, ma questa è una cosa che non è possibile effettuare con la lavagna e che implica quindi 

un secondo disegno. Sempre riguardo alla geometria, non tutti i ragazzi riescono a visualizzare in tre 

dimensioni una figura solida disegnata alla lavagna (e spesso non è nemmeno semplice riuscire a 

disegnarla in modo tale che loro possano comprenderla), un programma di geometria come per 

esempio GeoGebra può essere di grande aiuto in questo senso, in quanto permette di ruotare in un 

attimo la figura fino a trovare una posizione che sia maggiormente comprensibile a quegli allievi che 

non riuscivano a visualizzarne la tridimensionalità. 

Ma non solo la geometria ne potrebbe trarre beneficio, con Microsoft Excel è infatti possibile, per 

esempio, simulare il lancio di una moneta, mostrando loro come si comporta la probabilità che esca 

testa o croce a dipendenza del numero di lanci, dopo che hanno provato a lanciarla un numero limitato 

di volte. 

La trasposizione di un disegno dalla lavagna al foglio quadrettato trova un grande ostacolo nei casi 

in cui le lavagne non abbiano i quadretti, obbligando i ragazzi a fare un considerevole lavoro cognitivo 

per questioni di saper fare del singolo allievo. Il poter proiettare o direttamente disegnare (nel caso di 

una LIM) su un supporto il più simile possibile al loro permette a agli allievi di focalizzare le energie 

sugli obiettivi didattici disciplinari limitando l’insuccesso nel compito a causa di aspetti che 

riguardano piuttosto il saper fare. 

Il poter reperire rapidamente un’informazione in rete per soddisfare la loro curiosità, senza dover far 

passare del tempo, li appaga con una risposta immediata.  
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Ho infatti notato negli anni scorsi, che accumulare molteplici esempi, magari di ambiti diversi, e 

trattarli nell’aula di informatica quando possibile, non aveva alcuna efficacia, in quanto loro ne 

avevano perso memoria e soprattutto l’interesse che vi era nel momento nel quale lo si aveva trattato. 

Questi sono alcuni degli esempi di ambiti nei quali a mio parere i ragazzi possano trarre beneficio da 

un insegnamento della matematica con l’ausilio delle ICT. Tutto ciò chiaramente senza dimenticare 

il lavoro con la classica lavagna, in quanto fisicamente vengono utilizzati gli stessi strumenti ed è 

quindi necessario, a mio parere, che vengano mostrati gli esempi esplicativi alla lavagna, 

rappresentandoli con i loro stessi strumenti e insegnandone il loro corretto utilizzo, per poi sfruttare 

le potenzialità delle ICT per quanto riguarda la possibilità di effettuare velocemente molteplici 

rappresentazioni esplicative. 
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Domande di ricerca e ipotesi 

Per lo svolgimento di questa ricerca mi sono inizialmente posta una serie di domande che mi sono 

sorte nel corso di questi anni di pratica professionale. Le domande nascono quindi da situazioni che 

ho potuto notare soprattutto durante le ore di esercitazione in aula informatica e in quelle dove avevo 

a disposizione la lavagna bianca (che non presenta quadretti). 

Soprattutto dalla terza/quarta attitudinale (2014 - 2016) ho ricevuto spesso feedback riguardanti 

problematiche di comprensione in situazioni astratte, come potrebbe per esempio essere una 

situazione tridimensionale, che venivano risolte con l’utilizzo di GeoGebra che ha permesso ai 

ragazzi di ruotare il solido fino a raggiungere una posizione che per loro fosse illuminante. Un’altra 

occasione che mi ha dato spunti di riflessione è stata la gran difficoltà della classe nel dover riprodurre 

sul proprio foglio una funzione disegnata sulla lavagna senza i quadretti. Da queste e da diverse altre 

situazioni sono quindi nate le mie domande di ricerca. 

Domande di ricerca 

Le domande di ricerca che ho identificato spaziano in più sfere: emozionale (gradimento e la 

soddisfazione degli allievi), di apprendimento e di sviluppo di competenze trasversali. 

a) Che impatto ha l’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica sullo sviluppo delle 

competenze tecnologiche? 

b) Che impatto ha l’utilizzo delle ICT durante la lezione di matematica sull'apprendimento della 

matematica? 

c) Che impatto ha l’utilizzo delle ICT durante la lezione di matematica sul livello di gradimento 

della matematica? 

 

Ipotesi 

Partendo da queste domande di ricerca ho formulato le seguenti ipotesi: 

a) L’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce lo sviluppo delle competenze 

tecnologiche. 

b) L’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce l’apprendimento della materia. 

c) L’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce il gradimento della materia. 
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Quadro metodologico 

Campione 

Il lavoro da me svolto è stato fatto con due classi di prima media. Le due classi presentano grandissime 

differenze soprattutto a livello di disciplina e questo mi ha spinta a lavorare in maniera molto diversa 

con loro, al di fuori dell’avere o meno a disposizione ICT. Di seguito una breve descrizione delle due 

classi con le quali ho lavorato per lo svolgimento del mio progetto: 

 La 1Tec è composta da 11 ragazze e 13 ragazzi, ma nonostante sia numerosa è una classe molto 

tranquilla, eterogenea sia caratterialmente sia sotto il punto di vista di impegno e rendimento. La 

loro naturale attitudine ad affrontare con serietà qualsiasi tipo di attività mi ha permesso di 

lavorare con loro in maniera molto creativa ed è inoltre stato molto facile proporre loro attività 

molto variate che spaziavano dal lavoro individuale, a quello a coppie o a gruppi. Se portati in 

aula informatica sono stati in grado di muoversi attraverso i vari blocchi che compongono la sede 

in modo silenzioso e ordinato, rispettando le direttive date. Durante il lavoro in aula di 

informatica hanno saputo alternarsi autonomamente nell’uso del mouse e della tastiera senza 

nessun tipo di discussione e sempre con gran rispetto delle infrastrutture informatiche. 

 La 1NoTec è composta da 11 ragazze e 12 ragazzi, uno dei quali è un allievo alloglotto. Anche 

questa classe è molto numerosa e anch’essa è eterogenea sia caratterialmente sia sotto il punto di 

vista di impegno e rendimento. Al contrario della 1Tec la classe è molto esuberante con 

importanti problemi di disciplina che riguardano soprattutto il gruppo dei maschi che risulta 

essere molto agitato e si rende quindi spesso necessario fermare la lezione per riportare la 

tranquillità necessaria per il suo buon svolgimento. Le continue interruzioni oltre a portare via 

una significativa parte di lezione, non mi hanno spesso permesso di proporre attività a gruppi, a 

coppie o modalità di lavoro creative, in quanto in queste occasioni diventa difficile contenere gli 

allievi col rischio che avvengano litigi. Durante questo anno non è stato possibile lavorare con 

loro con costanza in aula informatica in quanto risultavano non essere capaci di alternarsi 

autonomamente nell’uso della tastiera e del mouse, litigando, lavorando rumorosamente e 

trasgredendo alle direttive comunicate, nonché portando poco rispetto nei confronti delle 

infrastrutture informatiche.  
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Design  

Per lo svolgimento del mio progetto, alla fine dello scorso anno scolastico, in vista di questo lavoro 

di diploma, ho chiesto alla direzione la possibilità di avere due classi parallele e di poter avere a 

disposizione le ICT con una delle due e la mia richiesta è stata accolta. 

Con la 1X ho avuto infatti la disponibilità a poter fare lezione quattro delle cinque ore settimanali in 

un’aula dove ho a disposizione un computer e un beamer, mentre la quinta ora si svolge in un’aula 

dove ho a disposizione la LIM.  

Subito dopo la somministrazione del primo questionario e il termine dell’alfabetizzazione informatica 

ho iniziato ad alfabetizzare gli allievi all’utilizzo della LIM, spiegando loro le sue funzionalità e 

soprattutto l’importanza di rispettare il proprio turno, in quanto non è possibile scrivere in più persone 

contemporaneamente come sulle lavagne tradizionali.  

Le lezioni sono state tenute sia con l’ausilio del computer sia con la lavagna tradizionale quando era 

necessario che loro potessero riprodurre quanto spiegato alla lavagna con gli stessi mezzi utilizzati 

da me o dai compagni. Inoltre l’uso della lavagna tradizionale permette anche di evitare l’effetto 

Hawthorne: la consapevolezza di utilizzare degli strumenti nuovi, accentua il coinvolgimento 

temporaneo dei ragazzi, ma scompare quando l’utilizzo diventa routine (Bonaiuti, 2009). 

Le attività in aula d’informatica con questa classe hanno frequenza bisettimanale durante le quali loro 

si esercitano e approfondiscono gli argomenti con l’ausilio di GeoGebra ed Excel o facendo delle 

piccole ricerche. È stato chiesto loro per esempio di riprodurre un problema geometrico, che avevano 

già svolto con carta e penna, con GeoGebra per valutare se la loro soluzione fosse corretta. Oppure 

di controllare se la media, la moda e la mediana dei dati proposti calcolate con Excel corrispondeva 

con i dati ottenuti da loro. Una piccola ricerca sui diagrammi di Eulero-Venn li ha portati a scoprire 

chi fossero Eulero e Venn, scoprendo anche che non erano nemmeno vissuti nello stesso periodo. 

Al contrario, con la 1NoTec, le lezioni hanno luogo in un’aula tradizionale e le lezioni in aula 

d’informatica hanno una frequenza mensile e anche per loro il lavoro è di esercitazione e 

approfondimento mediante l’ausilio di GeoGebra ed Excel. 

Come già accennato, come strumento di valutazione ho scelto di far compilare loro un questionario 

che ho somministrato a entrambe le classi in forma non anonima, spiegando loro che non sarebbero 

stati in nessun modo né valutati né giudicati. La scelta di non proporre il questionario in forma 

anonima è stata fatta per poter effettuare sia una correlazione della classe sia dei singoli con i risultati 

della prima somministrazione avvenuta a novembre e della seconda somministrazione che ha avuto 

luogo a inizio aprile. 
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Durante le somministrazioni l’allievo alloglotto è stato esonerato in quanto nonostante i notevoli 

miglioramenti nella padronanza della lingua, non sarebbe stato in grado di comprendere a pieno i 

contenuti delle domande. 

Strumenti di raccolta dati 

La prima somministrazione del questionario è stata effettuata sotto forma cartacea. Il lavoro di 

raccolta dei dati si è però rivelata troppo lunga e la possibilità di errore era molto elevata, per la 

seconda somministrazione ho perciò deciso di passare al formulario online. In entrambe le 

somministrazioni sono state poste le stesse domande. 

Siccome all’interno del questionario non vi sono domande che implichino l’esplicitazione di dati a 

carattere personale e non vi erano problemi di privacy non essendoci dati sensibili, ho scelto di 

utilizzare un questionario creato con Google Form.  

L’utilizzo di questo programma è estremamente intuitivo e soprattutto permette di ramificare le 

domande a seconda delle risposte date in precedenza, dando quindi la possibilità, per esempio, di 

saltare le domande relative all’uso del computer qualora un allievo non lo possieda. 

Le domande che ho sottoposto ai miei allievi possono essere racchiuse in tre dimensioni: 

 Domande a carattere informatico: 

 Se e quali mezzi informatici hanno a disposizione a casa; 

 Per quanto tempo lo utilizzano al giorno; 

 Che uso ne fanno; 

 Quanto pensano di essere abili nell’utilizzo di computer e tablet; 

 Se hanno o meno piacere a lavorare con i mezzi informatici sia a casa che a scuola; 

 Se pensano che l’utilizzo dei mezzi informatici possa portar loro un beneficio 

nell’apprendimento della matematica. 

 Domande riguardanti le loro competenze matematiche: 

 Se secondo loro sono capaci nella materia; 

 Se a loro parere sono tra i più bravi della classe; 

 Se durante una verifica sono in grado di svolgere tutti gli esercizi nel tempo dato. 

 Domande riguardanti il gradimento, la motivazione e il sentimento nei confronti della materia: 

 Se la matematica è di loro gradimento; 

 Se la materia secondo loro è complicata; 

 Se la matematica fa venire il mal di pancia; 
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 Se la matematica è incomprensibile; 

 Se la matematica è noiosa; 

 Se gli piace la matematica; 

 Se la matematica è interessante; 

Le domande di tipo chiuso sono state poste sotto forma di scelta multipla; alcune davano la possibilità 

d’indicare più scelte, altre solo una. In particolare le domande riguardanti le loro competenze e il 

gradimento presentano una scala che va da 1 a 5, dove il 5 è il positivo e l’1 il negativo. 

Strumenti di analisi 

Per l’analisi dei dati mi sono avvalsa delle formule già presenti in Excel. 

Per quanto riguarda l’analisi dei dati del questionario cartaceo è stato utilizzato Excel, con il quale, 

dopo aver riportato i dati sotto forma di numero, e dopo la debita elaborazione sono stati creati i 

grafici. Inizialmente avevo pensato di utilizzare delle tabelle pivot, ma non mi è stato possibile 

estrapolare i dati nella maniera voluta. Ho quindi utilizzato una serie di formule di Excel per elaborare 

i dati nella maniera più comoda all’analisi. 

Anche per lo studio dei questionari somministrati con Google Form i dati sono stati trattati con 

semplici formule di Excel per avere indicazione delle scelte in numero e poter applicare le formule 

già elaborate per il documento cartaceo, nonché per la creazione dei grafici. 

Come vedremo nel capitolo riservato ai risultati, in entrambi i casi l’analisi dei dati viene effettuata 

in verticale per quanto riguarda lo studio dei risultati del singolo questionario, quindi la situazione al 

momento della somministrazione (novembre o aprile). Per la correlazione dei dati dal primo al 

secondo questionario l’analisi è invece stata effettuata anche in orizzontale, soprattutto per quanto 

riguarda i singoli allievi, per poter analizzare i casi più interessanti. 

Nel capitolo dedicato alla discussione dei risultati verranno poi fatte delle riflessioni riguardo i 

risultati del singolo correlati con il suo rendimento. 
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Risultati 

I risultati della seguente ricerca vengono presentati di seguito. Inizialmente vengono presentati i dati 

riguardanti la dotazione informatica a casa degli allievi e l’utilizzo che ne fanno. In un secondo 

momento si presentano le competenze digitali degli allievi e il loro gradimento delle tecnologie. 

Successivamente vengono presentate le competenze matematiche, il gradimento della materia stessa 

e se pensano che le ICT siano di beneficio per l’apprendimento della matematica. Vengono poi 

presentati i grafici riassuntivi dei miglioramenti o peggioramenti riscontrati nelle loro competenze 

informatiche, nel beneficio dell’utilizzo dei mezzi informatici nell’insegnamento della materia, nelle 

loro competenze matematiche e nel loro gradimento della materia. Infine viene mostrata la 

correlazione tra i dati ottenuti durante la somministrazione di novembre e quella di aprile per singolo 

allievo. 

Dotazione informatica 

Per iniziare le figure 1-4 ci mostrano la dotazione di computer e di tablet nelle case degli allievi che 

hanno partecipato allo studio. Dalle figure si nota come il 91% degli studenti ha a disposizione un 

computer a casa propria. I tablet sono un po’ meno presenti anche se ci sono più allievi che ne hanno 

uno proprio.  

Quesiti 1 e 2: hai a disposizione un computer/tablet comune alla famiglia? 

Figura 1 - Computer a disposizione a casa - novembre          Figura 2 - Tablet a disposizione a casa - novembre 
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Figura 3 - Computer a disposizione a casa - aprile             Figura 4 - Tablet a disposizione a casa - aprile 

 

Dai grafici si può evincere come la situazione da novembre ad aprile non sia cambiata sensibilmente.  

Nella figura 5 possiamo vedere le situazioni riassunte di come vengono ripartiti i mezzi informatici 

propri e comuni alla famiglia.  

Figura 5 - Ripartizione dei mezzi informatici a disposizione a novembre e aprile 

 

Dal grafico si nota che sul totale degli allievi, a inizio anno scolastico, il 98% degli allievi aveva a 

disposizione almeno un mezzo informatico e che ad aprile, il 100% degli allievi ha accesso ad almeno 

un computer o un tablet. 

Oltre alla presenza dei computer e dei tablet è interessante analizzarne anche l’utilizzo. Le figure 6-

8 ci mostrano che in generale l’utilizzo dei mezzi informatici è piuttosto moderata, infatti più della 

metà degli allievi li utilizza massimo 2 o 3 volte alla settimana. 
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Quesiti 3 e 4: in media, quante volte usi il computer/tablet a casa nel corso di una settimana? 

Figura 6 - Utilizzo settimanale del computer – novembre      Figura 7 - Utilizzo settimanale del tablet - novembre 

Figura 8 - Utilizzo settimanale del computer - aprile             Figura 9 - Utilizzo settimanale del tablet - aprile 

Si può notare però come l’utilizzo sia aumentato leggermente durante l’anno sia per quanto riguarda 

il computer che per quanto riguarda i tablet.  
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Analizzando più nel dettaglio le ore giornaliere d’utilizzo si evince che a novembre circa il 90% degli 

allievi ha un uso medio quotidiano dei mezzi informatici che spazia tra zero e un’ora (figure 10-11). 

Quesiti 5 e 6: in media, quante ore passi davanti al computer/tablet in un giorno? 

Figura 10 - Uso medio del computer al giorno – novembre   Figura 11 - Uso medio del tablet al giorno - novembre 

Confrontando i grafici di novembre e aprile (figure 10-13) si può notare che l’uso medio giornaliero 

è aumentato sensibilmente. Infatti, se a inizio anno il 90% degli allievi aveva un uso medio situato al 

massimo a 0-1 ora al giorno, vediamo come ad aprile questa percentuale si sia abbassata intorno 

all’50%. 5 allievi affermano di farne addirittura un utilizzo medio di 7 ore al giorno. 

Figura 12 - Utilizzo medio del computer al giorno - aprile   Figura 13 - Utilizzo medio del tablet al giorno - aprile 

Ai ragazzi è stato inoltre chiesto quale uso facciano del computer o del tablet a casa. I risultati 

indicano che il computer viene usato più spesso per compiti scolastici mentre il tablet soprattutto per 

navigare sui social o per fare altro (figure 14-15). 
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Quesiti 7 e 8: per cosa utilizzi il computer/tablet quando sei a casa? 

 

Figura 14 - Uso del computer a novembre e aprile 
 

 

Figura 15 - Uso del tablet a novembre e aprile 
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computer è aumentato l’uso dei social e la voce “altro”. Per quanto riguarda le voci “altro”, sono stati 
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Oltre all’attività svolta è stato chiesto se gradiscono utilizzare i mezzi informatici. Da come si evince 

dalle figure 16-19 la maggioranza degli allievi gradisce lavorare con il computer e il tablet. 

Quesiti 9 e 10: Ti piace lavorare con il computer/tablet a casa? 

Figura 16 - Gradimento dell’uso del computer a casa - novembre    Figura 17 - Gradimento dell’uso del tablet a casa – novembre 

 

Figura 18 - Gradimento dell’uso del computer a casa - aprile          Figura 19 - Gradimento dell’uso del tablet a casa - aprile 

Tra le somministrazioni di aprile e novembre, per quanto riguarda il gradire o meno il lavoro a casa 

con computer e tablet non ci sono variazioni sensibili, se non per due allievi che asseriscono di non 

gradire per niente l’utilizzo del tablet a casa. 

Competenze digitali degli allievi e gradimento delle tecnologie 

La figura 20 ci mostra quanto gli allievi pensino di essere abili nell’uso del computer. Si può notare 

dai grafici che in generale il 70-80% dei ragazzi si ritiene abbastanza o molto abile nel suo utilizzo. 
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Quesito 11: Quanto pensi di essere capace a utilizzare i computer?  

 

Figura 20 - Capacità globale dell’uso del computer a novembre e aprile 

Per quanto riguarda le loro competenze informatiche vi è stato un leggero miglioramento nell’uso del 

computer. Ad inizio anno infatti il 71% degli allievi asseriva di essere molto o abbastanza capace a 

utilizzare un computer, mentre ad aprile la percentuale è salita al 77%. La figura 21 ci mostra invece 

la situazione delle singole classi. 

 

Figura 21 - Capacità per classe dell’uso del computer a novembre e aprile 
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Quesito 12: Quanto pensi di essere capace a utilizzare i tablet?  

Come per l’uso del computer, è stato chiesto ai ragazzi quanto pensano di essere abili nell’utilizzo 

dei tablet. Nella figura possiamo infatti notare che globalmente circa l’80% degli allievi si reputa 

piuttosto abile nell’uso del tablet. 

 

Figura 22 - Capacità globale dell’uso del tablet a novembre e aprile 

Al contrario della capacità di usare il computer, per quanto riguarda il tablet a novembre l’83% 

dichiarava di essere molto o abbastanza capace di utilizzare il tablet mentre ad aprile la percentuale è 

scesa al 79%. Vi è stato quindi, in questo caso, un lieve calo. 

La figura 23 ci mostra come sono cambiate le cose nelle singole classi. 

 

Figura 23 - Capacità per classe dell’uso del tablet a novembre e aprile 
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In questo caso possiamo notare come in 1NoTec ci sia stato un leggero aumento delle capacità 

d’utilizzo del tablet, mentre in 1Tec la percentuale di allievi che ritenevano di essere abbastanza o 

molto capaci nell’uso del tablet è passata dall’89% di novembre a 77% di aprile. 

È stato inoltre chiesto loro di elencare quali programmi sanno usare tra Excel, Word, PowerPoint, 

GeoGebra o altri programmi. Vediamo infatti riassunti nelle figure 24 e 25 il numero di studenti che 

conoscono i vari programmi 

Quesito 13: quali programmi della lista sai utilizzare? 

 
Figura 24 - Conoscenza programmi 1Tec a novembre e aprile 

 

 

Figura 25 - Conoscenza programmi 1NoTec a novembre e aprile 
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Confrontando le loro conoscenze dei principali programmi possiamo notare che vi sono stati aumenti 

della padronanza di word in entrambe le classi e di GeoGebra in 1Tec. La capacità d’utilizzo di 

PowerPoint resta stabile, mentre c’è un lieve decremento per quanto riguarda Excel in entrambe le 

classi. Nelle voci “altro” troviamo programmi di grafica, di montaggio video. 

Per quanto riguarda la preferenza dell’utilizzo tra computer e tablet, le figure 26 e 27 ci mostrano che 

la percentuale di allievi che preferisce lavorare con il computer è maggiore a quella degli allievi che 

sostengono di preferire lavorare con il tablet. 

Quesito 14: Preferisci lavorare con il computer o con il tablet? 

Figura 26 - Preferenza tra computer e tablet - novembre         Figura 27 - Preferenza tra computer e tablet - aprile 

La preferenza tra computer e tablet resta pressoché immutata tra novembre e aprile. In questo caso, a 
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abbastanza o molto il lavoro con il computer a casa. Percentuale che si è però ridotta all’80% nella 

somministrazione di aprile. Nelle figure 28 e 29 vediamo come il apprezzamento del lavoro con il 

computer a scuola invece è molto maggiore e si aggira sul 100% degli allievi. 
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Figura 28 - Gradimento del lavoro con il PC a scuola - novembre Figura 29 - Gradimento del lavoro con il PC a scuola - aprile 

Anche il gradimento del lavoro con il computer a scuola è restato pressoché immutato tra novembre 

e aprile, se non per due allievi che affermano di apprezzarlo “più o meno”. 

Competenze matematiche e gradimento della materia 

In questa parte vediamo se e come sono variati le loro competenze matematiche, la loro percezione 

dell’utilità delle ICT nell’apprendimento della matematica e il loro gradimento nei confronti della 

materia. 

Per quanto riguarda le competenze matematiche, nella figura 30 vediamo che a livello globale non vi 

sono stati cambiamenti sensibili tra novembre e aprile. 

Quesiti 21-26: Competenze matematiche 

 

Figura 30 - Competenze matematiche globali a novembre e aprile 

 

Si può infatti notare che globalmente la percentuale di allievi che si ritengono bravi o molto bravi è 

rimasta piuttosto stabile intorno al 60% tra novembre e aprile. 
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La figura 31 ci mostra invece le variazioni all’interno delle singole classi. 

 

Figura 31 - Competenze matematiche per classe a novembre e aprile 

 

Analizzando i grafici delle singole classi possiamo notare che in 1Tec la percentuale è salita dal 67% 

di novembre all’71% di aprile, mentre in 1NoTec la percentuale si è abbassata sensibilmente, 

passando dal 62% di novembre al 50% di aprile. 

Come possiamo vedere nella figura 32, così come le competenze matematiche, anche la loro 

percezione dell’utilità dell’uso dell’informatica all’apprendimento globalmente non è variata in modo 

sensibile. 

Quesiti 17-20: L’uso dell’informatica è di beneficio all’apprendimento della matematica? 

 

Figura 32 - Utilità globale dell’uso delle ICT all’apprendimento a novembre e aprile 
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Globalmente possiamo vedere che la percentuale di allievi delle due classi che ritiene abbastanza o 

molto utile l’utilizzo del computer nell’apprendimento della matematica è rimasto invariato al 67% 

tra novembre e aprile.  

Nella figura 33 sono stati analizzati, anche in questo caso, i risultati delle singole classi. 

 

Figura 33 - Utilità per classe dell’uso delle ICT all’apprendimento a novembre e aprile 
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in 1NoTec a inizio anno aprile l’81% ne vedeva abbastanza o molta utilità, mentre ad aprile la 

percentuale è scesa al 69%. 

La figura 34 ci mosta i cambiamenti a livello del loro gradimento nei confronti della materia, che si 

può notare essere cambiato in maniera sensibile. 
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Quesiti 27-32: Gradimento della materia 

 

Figura 34 - Gradimento globale della matematica a novembre e aprile 

 

Globalmente il loro gradimento ha subito un brusco calo, passando dal 91% di allievi che spesso o 

sempre gradivano la materia a novembre al 70% di aprile. 

A differenza delle figure 31 e 33 dove la 1Tec mostrava un miglioramento e la 1NoTec un 

peggioramento, nella figura 35 possiamo vedere che entrambe le classi presentano un peggioramento. 

 

 Figura 35 - Gradimento della matematica per classe a novembre e aprile 
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Grafici riassuntivi 

In questa sezione verranno riassunti i risultati ottenuti dall’analisi dei dati effettuata in precedenza. I 

dati sono stati ottenuti valutando la differenza tra i dati raccolti ad aprile e quelli raccolti a novembre. 

Se la differenza è negativa denota un peggioramento, se è nulla non ci sarà stato cambiamento e se la 

differenza risulta positiva significa che c’è stato un miglioramento. 

Vedremo infatti come sono migliorati o peggiorati le competenze informatiche, le competenze 

matematiche, la loro percezione dell’utilità delle ICT all’apprendimento della matematica e il 

gradimento. Infine verrà fatta una correlazione tra la media dei risultati ottenuti e il gradimento, per 

verificare quanto il gradimento della materia abbia influenzato i dati analizzati. 

La figura 36 ci mostra come si suddividono le percentuali di allievi che ritengono di essere migliorati, 

non aver riscontrato cambiamenti o che sostengono di essere peggiorati. 

Analisi delle differenze tra novembre e aprile nelle loro competenze informatiche.            Quesiti 

11 e 12 

 

Figura 36 - Miglioramenti o peggioramenti nelle competenze informatiche tra novembre e aprile 

 

Nel grafico possiamo notare che per quanto riguarda la 1Tec il 71% degli allievi presenta un 

miglioramento o nessun cambiamento. Il 29% invece pensa di essere peggiorato. 

Notiamo inoltre che in 1NoTec il 73% degli allievi dimostra un miglioramento o nessun 

cambiamento, dove però è il miglioramento a prevalere con una percentuale del 41%. 
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Nella figura 37 possiamo vedere come sono invece variate le differenze tra i valori di novembre e di 

aprile per quanto riguarda le loro competenze matematiche. 

Analisi delle differenze tra novembre e aprile delle loro competenze matematiche.          Quesiti 

da 21 a 26 

 

Figura 37 - Miglioramenti o peggioramenti nelle competenze matematiche tra novembre e aprile 

 

Per quanto riguarda le competenze matematiche troviamo una situazione diametralmente opposta tra 

le due classi. In 1Tec infatti il 42% degli allievi ritiene di essere migliorato, mentre il 21% sostiene 

di essere peggiorato. In 1NoTec, come accennato, la situazione è contraria, il 43% degli allievi ha la 

percezione di essere peggiorato, mentre soltanto il 33% di essere migliorato. 
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Come visto nella figura 37, anche il grafico di figura 38 della loro percezione dell’utilità delle ICT 

nell’apprendimento ci mostra come la situazione sia molto diversa tra le due classi. 

Analisi delle differenze tra novembre e aprile della loro percezione dell’utilità dei mezzi 

informatici nell’apprendimento (media). Quesiti da 17 a 20. 

 

Figura 38 - Miglioramenti o peggioramenti nella percezione dell’utilità delle ICT nell’apprendimento tra novembre e aprile 

 

Nel grafico possiamo infatti osservare che il 50% degli allievi di 1Tec ritiene maggiormente utile 

l’uso di mezzi informatici, mentre il 30% degli allievi sostengono che non sia così utile. Situazione 

totalmente opposta in 1NoTec dove il 52% degli allievi ritiene di essere che l’utilizzo delle ICT non 

sia d’aiuto all’apprendimento della matematica e solo il 33% sostiene di essere invece di vederne 

utilità. 
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Come già accennato, il gradimento della materia è pressoché rimasto mediamente invariato tra le due 

somministrazioni. Possiamo infatti notare nella figura 39 come le due classi differiscano di molto 

poco l’una dall’altra. 

Analisi del loro gradimento e sentimento nei confronti della matematica (medie).                                  

Quesiti da 27 a 32 

 

Figura 39 - Miglioramenti o peggioramenti nel gradimento della materia tra novembre e aprile 

 

Come già visto nell’analisi dei grafici riguardanti il gradimento, la percentuale di miglioramento e 

peggioramento è circa del 50% in entrambe le classi. 
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Correlazioni per singoli allievi 

Per concludere nelle figure 40 e 41 è mostrata la correlazione tra la media dei dati ottenuti dalla 

differenza dei valori di aprile e novembre per quanto riguarda le competenze informatiche, 

matematiche e il livello di gradimento e quest’ultimo. Questo per capire quale peso possa avere il 

gradimento della materia sulla media del singolo allievo. 

Analisi delle differenze correlate con il gradimento della materia tra novembre e aprile per 

singolo allievo (medie). 

 

Figura 40 - Grafico delle differenze tra aprile e novembre nei tre ambiti 1Tec 

 

Nel grafico di figura 40 possiamo osservare la situazione dei singoli allievi di 1Tec. Vediamo infatti 

che 7 allievi, mediamente, ritengono di essere peggiorati nei tre ambiti. I grafici riguardanti il 

gradimento sono in genere marcatamente negativi li dove anche la media tra i valori di novembre e 

aprile ottenuti nelle competenze informatiche, matematiche e il gradimento è negativa. 
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Nella figura 41 notiamo che in 1NoTec che 8 allievi hanno ottenuto valori negativi nella media tra i 

valori di novembre e aprile ottenuti nelle competenze informatiche, matematiche e il gradimento. 

  

Figura 41 - Grafico delle differenze tra aprile e novembre nei tre ambiti 1NoTec 

 

Anche in questo caso risultati medi negativi sono quasi sempre accompagnati da valori più o meno 

negativi di gradimento della materia. L’allievo 8 è stato escluso in quanto non aveva risposto alle 

domande nel questionario somministrato a novembre. 
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Discussione dei risultati 

Il seguente studio ha analizzato la presenza e l’utilizzo dei media da parte dei giovani per poi 

interrogarsi se l’uso delle tecnologie durante l’ora di matematica possa migliorare le competenze 

tecnologiche e matematiche così come aumentare il gradimento della materia stessa. I risultati del 

seguente studio ci mostrano che le tecnologie sono utilizzate dagli allievi e sono presenti in gran 

numero nelle loro casi, confermando così i dati di altri studi in quest’ambito (p.es Zgraggen & 

Mainardi, 2012).  

Per quanto riguarda le competenze digitali delle due classi i ragazzi affermano di essere leggermente 

migliorati, infatti la percentuale di allievi che sostiene di essere migliorato o di non aver notato 

cambiamenti tra novembre e aprile è del 72%. 

Anche per quanto concerne le competenze matematiche delle due classi c’è stato un leggero 

miglioramento tra novembre e aprile, infatti la percentuale di allievi che sostiene di essere migliorato 

o non di avere la percezione che sia cambiato qualcosa è del 69%. 

Infine, per quanto riguarda il gradimento non c’è stato cambiamento, la percentuale di chi gradisce 

maggiormente la materia rispetto a novembre è di poco superiore al 50%. 

Come già detto, l’analisi delle variazioni fra novembre e aprile ci mostra che ci sono stati cambiamenti 

nelle competenze ma non nel gradimento e questo a seconda della classe analizzata: la 1Tec sembra 

essere migliorata maggiormente soprattutto per quanto riguarda le competenze matematiche, ma 

anche le competenze digitali sono aumentate.  

Analizzando le risposte degli allievi alla domanda su quali fossero i programmi dove si reputavano 

maggiormente competenti, si nota come a novembre gli allievi di 1Tec che si ritenevano abili nell’uso 

di GeoGebra erano 8, mentre ad aprile il numero è salito a 19 su 24. Questo è probabilmente dovuto 

al fatto che in classe lo uso almeno una volta a lezione per mostrare o chiarire delle situazioni 

geometriche. 23 allievi su 24 si ritengono inoltre molto abili nell’uso di Word. Vi è stato un calo 

invece degli allievi che a novembre sostenevano di essere capaci nell’uso di Excel. Questo credo sia 

dovuto alla percezione che avevano inizialmente di Excel, che credevano servisse solo per fare 

tabelle. Messi di fronte al dover creare grafici, calcolare moda, media e mediana o fare semplici 

calcoli, hanno però capito che l’uso di questo programma non era così semplice come avevano 

pensato fino a quel momento. 

Anche nella 1NoTec ho potuto notare un calo degli allievi che sostenevano di saper utilizzare Excel, 

anche in questo caso penso che questa diminuzione sia da imputare alla stessa riflessione fatta per la 
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1Tec, cioè all’errata percezione che avevano delle potenzialità di Excel. Ho trovato invece piuttosto 

strano il fatto che il numero di allievi che reputano di saper utilizzare GeoGebra sia rimasto invariato, 

ma questo penso sia da imputare al fatto che vista la difficoltà di gestione della classe in aula 

informatica, non ci abbiano lavorato tanto quanto i loro compagni di 1Tec. In questo caso, la classe 

è molto migliorata nella padronanza di Word e in generale nelle competenze informatiche. Questo 

credo sia dovuto soprattutto al fatto che molto spesso durante le lezioni d’italiano si recano in aula 

d’informatica. 

In generale le competenze matematiche e informatiche della 1Tec sono migliorate, mentre il 

gradimento nei confronti della materia non sembra aver subito influenze. Tenendo conto che la loro 

percezione di utilità delle ICT è aumentata del 50% rispetto a novembre possiamo notare: 

 Per quanto riguarda le competenze informatiche, il 71% degli allievi ritiene di essere migliorato 

o di non aver riscontrato cambiamenti e il 29% sostiene di essere peggiorato. 

 Per quanto riguarda le competenze matematiche invece, il 42% degli allievi ritiene di essere 

migliorato, il 38% non ha trovato un cambiamento e il 21% sostiene di essere peggiorato; 

 Il gradimento nei confronti della matematica invece non ha subito flessioni, infatti il 54% 

gradisce un po’ di più la materia rispetto all’inizio dell’anno e il 46%, al contrario, la gradisce 

un po’ meno. 

Ho potuto riscontrare risultati molto diversi per quanto riguarda la 1NoTec. La classe infatti sembra 

non aver riscontrato alcun tipo di miglioramento sensibile in nessuno degli ambiti, se non un minimo 

miglioramento per quanto riguarda le competenze informatiche. Tenendo conto, anche in questo caso, 

della loro percezione dell’utilità dei mezzi informatici nell’apprendimento, che però al contrario dei 

compagni di 1Tec, è calata del 52%, possiamo notare che: 

 Per quanto riguarda le competenze informatiche, il 27% degli allievi ritiene di essere peggiorato 

rispetto a novembre, mentre il 73% di non aver riscontrato cambiamenti o di essere migliorato; 

 Per quanto riguarda le competenze matematiche, il 43% degli allievi sostiene di essere 

peggiorato, il 24% di non aver riscontrato un cambiamento e il 33% di essere migliorato; 

 Infine, il gradimento sono variati poco anche per questa classe. Il 52% infatti ritiene di gradire 

maggiormente la matematica, mentre il restante 48% di gradirla meno rispetto all’inizio 

dell’anno. 

Analizzando oggettivamente il grafico di figura 40, dove si possono vedere i dati medi correlati al 

gradimento, penso di poter attribuire questo calo di media, dovuto soprattutto al gradimento, al 

rendimento scolastico. Tolto lo studente 11, infatti, tutti gli allievi che presentano un calo, hanno 

subito anche un calo di rendimento rispetto all’inizio dell’anno. Le prime verifiche infatti 
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riprendevano ancora argomenti trattati alle elementari, facendo sì che la maggior parte degli allievi 

ricevesse una bella valutazione. Con l’introduzione dei nuovi argomenti e il nuovo ritmo di lavoro, 

alcuni sono lievemente peggiorati e credo che questo calo di gradimento possa trovare spiegazione 

nel rendimento.  

Ho trovato interessanti anche i risultati degli allievi 5, 10 e 19. Gli allievi in questione a inizio anno 

sostenevano di non gradire per nulla la materia e nonostante i risultati scolastici non troppo brillanti 

ritengono ora la materia più gradita ai loro occhi e sono tra i più entusiasti quando si tratta di lavorare 

in aula d’informatica. 

Anche in questo caso, analizzando oggettivamente il grafico di figura 41 riguardante i dati medi 

correlati al gradimento, ho potuto riscontrare che salvo gli allievi 9 e 20, tutti gli altri che hanno 

riscontrato un calo, hanno subito un calo del rendimento di una certa importanza. 

Ho trovato però interessante l’aumento di gradimento e media dei valori dell’allievo 1. Questo allievo, 

che nella materia presenta diverse difficoltà, sostiene di gradire maggiormente la matematica rispetto 

all’inizio dell’anno, nonostante il suo rendimento sia calato sensibilmente. 

Se riprendiamo le ipotesi del seguente studio, in base ai risultati ottenuti, possiamo affermare che: 

 L’ipotesi “l’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce lo sviluppo delle 

competenze tecnologiche” può essere risposta in modo positivo. I risultati infatti mostrano un 

aumento delle competenze tecnologiche dei ragazzi. 

 L’ipotesi “l’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce l’apprendimento della 

materia” può essere risposta in maniera positiva. I risultati infatti mostrano un aumento delle 

competenze matematiche. 

 L’ipotesi “l’utilizzo delle ICT durante le lezioni di matematica favorisce il gradimento della 

materia” non può essere risposta in modo positivo. I risultati infatti mostrano che non c’è stato 

nessun tipo di cambiamento nei confronti del gradimento della materia. 
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Conclusioni 

Lo studio è stato effettuato in due classi di prima media e quindi anche la serietà e la sincerità con i 

quali sono stati affrontati i due questionari non è quantificabile. Sebbene io abbia promesso loro che 

i dati sarebbero stati trattati in forma anonima e senza giudizio non posso escludere che alcuni allievi 

abbiano risposto quello che secondo loro io avrei voluto sentirmi dire. 

L’aver confrontato due classi con rendimenti medi simili, ma con caratteristiche molto diverse, non 

mi permette di avere però la certezza che l’aver a disposizione delle ICT durante le lezioni sia stato 

l’unico fattore di discriminazione tra i risultati delle due classi.  

Bisogna infatti tenere anche conto dell’ambiente di lavoro generale che vige in classe, tranquillo, 

silenzioso e sereno in 1Tec e piuttosto caotico in 1NoTec. Bisogna inoltre tenere conto che le 

peculiarità dei singoli allievi che compongono le due classi sono molto diverse, così come gli aspetti 

emotivi che vigono tra di loro come gruppo classe e con me in qualità di docente. 

Soprattutto con la 1Tec ho spesso intavolato discussioni su cosa ne pensassero di quando utilizzo il 

computer o la LIM per spiegare loro soprattutto la geometria. In generale erano tutti molto positivi e 

il poter ruotare o manipolare le figure senza dover rifare il disegno era loro d’aiuto. È inoltre capitato 

molto spesso che non capendo, fossero gli allievi stessi a chiedermi di mostrargli la situazione 

analizzata con GeoGebra o Excel, a dipendenza dei casi. 

Sia durante le lezioni in aula normale che durante quelle svolte nelle aule d’informatica ho fin da 

subito potuto notare che la 1Tec era molto più portata per il lavoro con il computer rispetto alla 

1NoTec, in quanto seguendo le lezioni durante le quali io utilizzavo i programmi sopracitati, loro ne 

imparavano inconsapevolmente l’utilizzo. 

Inoltre gli allievi di 1Tec, al contrario dei loro compagni, quando portati in aula informatica, si 

muovevano molto bene ed erano autonomi. 

Durante una lezione prima di carnevale con la 1Tec, ho potuto che alla richiesta di confrontare le aree 

calcolate da loro con carta e penna con quelle calcolate da GeoGebra, sono stati in grado di eseguire 

l’esercizio, nonostante io non abbia mai veramente spiegato loro come fare. Discutendone ne è 

emerso che lavoravano per imitazione, quindi riproducendo quanto io facevo vedere loro durante le 

lezioni. Questo spiega la loro sensazione di maggior padronanza nell’utilizzo di GeoGebra. 

Considerando quanto appena affermato e che il campione sul quale è stato svolta la ricerca era molto 

esiguo (46 allievi) posso concludere che l’insegnamento mediante ICT sembra portare alcuni benefici 

soprattutto allo sviluppo delle competenze matematiche e informatiche, mentre non sembra invece 
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portare giovamento a livello di gradimento della materia, che però, come già affermato, è molto 

condizionato dal rendimento. 
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Allegati 

1. A casa hai possibilità di utilizzare un computer comune alla famiglia? 

(Una sola crocetta) 

☐ Si 

☐ No 

☐ No, ma ho un computer mio 

 

2. A casa hai possibilità di utilizzare un tablet comune alla famiglia? 

(Una sola crocetta) 

☐ Si 

☐ No 

☐ No, ma ho un tablet mio 

 

3. In media, quante volte usi il computer a casa nel corso di una settimana? 

(Una sola crocetta) 

☐ più di 5 volte 

☐ 4-5 volte alla settimana 

☐ 2-3 volte alla settimana 

☐ una volta  alla settimana 

☐ mai 

 

4. In media, quante volte usi il tablet a casa nel corso di una settimana? 

(Una sola crocetta) 

☐ più di 5 volte 

☐ 4-5 volte alla settimana 

☐ 2-3 volte alla settimana 

☐ una volta  alla settimana 

☐ mai 

 

5. In media, quante ore passi davanti al computer in un giorno? 

(Una sola crocetta) 

☐ Tra 0 e 1 ora 

☐ Tra 2 e 3 ore 

☐ Tra 4 e 5 ore 

☐ Tra 6 e 7 ore 

☐ Più di 7 ore 

 

 

 



Utilizzo delle ICT nell’insegnamento della matematica 

50 

6. In media, quante ore passi davanti al computer in un giorno? 

(Una sola crocetta) 

☐ Tra 0 e 1 ora 

☐ Tra 2 e 3 ore 

☐ Tra 4 e 5 ore 

☐ Tra 6 e 7 ore 

☐ Più di 7 ore 

 

7. Per cosa utilizzi il computer quando sei a casa? 

(Sono possibili più crocette) 

☐ Giocare 

☐ Social network 

☐ Ricerche per la scuola 

☐ Fare i compiti 

☐ Leggere notizie dal mondo 

☐ Guardare video 

Altro (specificare): __________________________ (spazio per scrivere) 

 

8. Per cosa utilizzi il computer quando sei a casa? 

(Sono possibili più crocette) 

☐ Giocare 

☐ Social network 

☐ Ricerche per la scuola 

☐ Fare i compiti 

☐ Leggere notizie dal mondo 

☐ Guardare video 

☐ Altro (specificare): __________________________  

 

9. Ti piace lavorare con i computer a casa? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

10. Ti piace lavorare con i computer a casa? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

11. Quanto pensi di essere capace a utilizzare i computer? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 
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12. Quanto pensi di essere capace ad utilizzare i tablet? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

13. Quali programmi della lista sai utilizzare? 

(Sono possibili più crocette) 

☐ Excel 

☐ Word 

☐ Power Point 

☐ GeoGebra 

☐ Altro (specificare): __________________________  

 

14. Preferisci lavorare con il computer o con il tablet? 

(Una sola crocetta) 

☐ Computer 

☐ Tablet 

 

15. A scuola hai già utilizzato l’aula d’informatica? 

(Una sola crocetta)  

☐ Si 

☐ No 

 

16. Ti piace lavorare con i computer a scuola? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

17. Pensi che usare il computer può aiutarti ad apprendere? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

18. Pensi che usare il computer possa aiutarti a capire meglio la matematica? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

19. Pensi che usare il computer possa aiutarti a fare meglio gli esercizi di matematica? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 
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20. Pensi che usare il computer possa distrarti dall’apprendimento? 

(Una sola crocetta) 

☐ Per niente ☐ Poco ☐ Più o meno ☐ Abbastanza ☐ Molto 

 

21. A matematica capisci tutto senza difficoltà? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

22. A matematica sei tra i migliori della classe? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

23. A matematica riesci a fare gli esercizi senza l’aiuto dei compagni o della maestra? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

24. Quando ti viene assegnato un compito sei in grado di risolverlo senza problemi? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

25. Quando fai una verifica finisci prima dello scadere del tempo? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

26. Quando fai una verifica riesci a fare tutto? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

27. La matematica ti fa venire il mal di pancia? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

28. La matematica è noiosa? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

29. La matematica è complicata? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 
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30. Ti piace la matematica? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

31. I problemi di matematica sono incomprensibili? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

32. I problemi di matematica sono interessanti? 

(Una sola crocetta) 

☐ Mai ☐ Raramente ☐ Ogni tanto ☐ Spesso ☐ Sempre 

 

 


